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PREFAZIONE 
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'e  tante  bellezze  classiche  onde  infiorava 
P Autore  le  qui  impresse  Epigrafi,  V amicizia, 
che  generosa  ed  operosa  del  pari  mi  accorda  ; 
la  venerazione  in  che  tengo  il  nuovo  Prelato, 
che  a  splendidi  talenti  ed  a!  copiosi  lumi  con- 
giunge le  soavi  leggi  del  cuore  ;  il  culto  che 
presto  alla  lingua  del  Lazio  mi  determinarono 
a  dar  forine  italiane  a  quelle  latine  con  tanta 
Jelicità  e  gloria  espresse. 

Mancherebbe  però  qualche  cosa  al  mio  lavoro, 
se  il  nome  non  portasse  in  Jronte  scolpito  di 
un  valido  mecenate.  Né  sceglierlo  io  meglio  po- 
teva che  dal  Reverendissimo  Clero  Ambrosiano , 


perchè  celebre  nel  sapere,  nella  pietà  segnalalo, 
e  devoto  al  Capo  di  questa  amplissima  Chiesa , 
ad  onore  del  quale  Jìirono  queste  linee  distese. 

Accettatene  dunque  V  intitolazione ,  o  Chiarisse 
e  JReverendissJ  Pastori  evangelici ,  e  voi  tutti 
Venerabili  Sacerdoti  ,  con  quella  benevolenza 
per  cui  siete  cotanto  distinti  ,  ed  abbiatene  da 
me  qué  ringraziamenti  che  ben  vi  si  conven- 
gono,  vivi,  iterati,  sensibili  ;  poiché  così  ope- 
rando  voi   date  risalto  alla  mia  pochezza. 

Seguendo  le  tracce  del  giusto  e  del  vero , 
dovrei  magnificare  le  vostre  virtù,  e  dire  che  in 
voi  risplende  lo  spirito  di  amore  e  di  umanità; 


che  siete  purificatori  delle  anime  ,  mantenitori 
delV ordine  ;  che  preferite  lo  splendore  della  ve- 
rità alle  tenebre  dell'errore;  che  gettate  con  tanto 
profitto  i  semi  delle  celesti  dottrine ,  onde  ha 
trionfo  la  Fede  degli  avi  nostri  ;  che  conculcate 
il  fanatismo  cosi  funesto  alla  Religione  ed  alla 
Patria:  ma  voi  che  colla  purità  de'  costumi  e 
coW austerità  della  vita  vi  guadagnate  i  favori 
del  Cielo  e  la  fiducia  del  Popolo ,  non  avete 
d'uopo  che  io  mi  distenda  a  tessere  le  lodi 
vostre. 

Che  se  talvolta  piangete  tra  il  vestibolo  e  l 'al- 
tare sulle  colpe  delle  anime,  avete  però  anche  la 


consolazione  di  vedere  quelle  dissipate  colV  as- 
siduità delle  vigorose  opere  vostre.  Piova  il  Si- 
gnore le  sue  benedizioni  sopra  di  voi,  e  in  mezzo 
agli  splendori  che  coronano  i  vostri  giorni^  non 
dimenticatevi  di  chi  si  protesta  con  sincero  e 
profondo  ossequio 

Dell 'Inclito  e  Reverendiss.  Clero  Ambrosiano 


Umiliss.  devotiss.  obblig.  servidore 
A3.    ARCANGELO    MARTINELLI. 
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PRAESVLE  .  TANTO  .  DONATI 

ECCLESIAE  •  REGIONISQVE  .  MEDIOLANENSIS 

CLERVS  .  ORDINES  .  POPVLVS  .  QVE 

MERITO  .  EXSVLTANT 
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ei  lune  al  lutto  piansero 
Della  Città  di  Olona 
Che  vide  nella  cenere 
L'Episcopal  Corona  5 
Quando  Romilli  giunse 
A  farsen  fregio  e  Paltò  uffizio  assunse. 
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L'Insubre  Clero  e  Popolo v 
Ogni  ordine  si  schiera 
Dinanzi  a  tanto  Preside  f 
Dono  del  Ciel  che  avvera 
La  pia  comun  speranza  ? 
E  al  labbro  detta  Finno  di  esultanza 
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DOMO  . BERGOMAS 

NOBILITATE  .  PATRICIA  .  CONSPICVVS 

TVM  .  VITAE  .  TVM  .  DOCTR1NÀE  .  LAVDE 

ALTIVS  .  EXCELLIT 


IV 


DOMINATOR  .  SVI 

IN  .  PROSPERIS  .  AEQVE  .  ET  .  ADVERSIS 

AEQVABILEM  .  ANIMVM  .  GEREBAT 

IVGIS  .  YIRTVTIS  .  ERGO 


LVDI  .  MAGISTER 

HVMANIORES  .  DISCIPLINAS 

SACERDOTALE»!  .  PRAEFERENS.SAiNCTIMONIAM 

VTILIVS  .  EDOCYIT 


VI 


IN  .  PATRIO  .  LYCEO 

RELIGIOSAE  .  INSTITVTIONI  .  TRADENDAE 

INCYBVIT  .  QVADRILVSTRI  .  MAGISTERIO 

DOCTRINAE  .  ET  .  EXEMPLI 


Per  sangue  avito  splendido, 
D'alto  sapere  ornato , 
Tu  mostri  il  giusto  al  secolo, 
Mostri  F  intemerato  ? 
Cui  FOrobia  felice 
Fu  a  bella  gloria  un  dì  madre  e  nutrice. 


Ei  di  se  donno  ed  arbitro 

Fra  liete  e  infauste  sorti  5 

In  giusta  lance  V  animo 

Seppe  serbar  dei  forti  3 

Su  trionfali  penne 

Della  virtude  il  volo  suo  sostenne. 
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Mentre  ai  tironi  l'aureo 

Tesor  del  dire  addita , 

A  tutto  innanzi  ammirasi 

Il  santo  in  Lui  levita  5 

Così  la    man  maestra 

Più  giova  delle  muse  in  la  palestra. 
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Lui  quattro  lustri  videro 
Nel  Portico  natale 
Il  divin  seme  spargere 
Sul  seggio  magistrale  ; 
E  in  Lui  scorgeva  il  lume 
La  gioventù  di  scienza  e  di  costume. 
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CLARVM  .  GENVS 

FACTIS  .  NOBILIBVS  .  IfcLVSTRANS 

CIVIVM  .  SVORVM  .  OMINIBVS  .  AD    .  MELIORA 

PALAM  .  FEREBATVR 
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HORA  .  ADEST 

QVA  .  SAPIENS  .  DIV  .  RECOND1TVS 

TENEBRIS  .  RECEDENTIBVS  .  CIRCVMFVLGET 

AD  .  OSTAR  .  MATVTINAE  .  LVCIS 


IX 


MINISTERIO  .  AVCTVS 

FELIX.  BEAT. .  IN .  REGVND A .  TR  ANSCHER. .  CVRI A 

OBSTVPVIT.PRAEFICI.ECCLESIAE.CREMONENSI 

HONOS  .  HONOREM  .  ACCERSIT 
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QVASI  .  GIGAS 

DIVINITVS  .  IN  .  STADIV3I  .  ADDVCITVR 

L  ANGOB  ARDI  A .  HIER  ARCH. .  YOTIS .  EXPETENTE 

HIC  .  PALMAM  .  TVLIT 


Coir  opre  illustri  il  germine 

De'  suoi  grand'  avi  ei  pinge, 

De'  suoi  più  cari  compiesi 

L'  augurio  che  il  sospinge 

A  volo  più  palese , 

E  a  più  fulgenti  memorande  imprese. 
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Odo  delF  ora  il  sonito 

Chiamar  di  Sofo  il  figlio  5 

Cede  la  lunga  tenebra 

Che  il  tolse  al  comun  ciglio  ; 

A  mattutina  luce 

Ei  somigliante  in  mezzo  a'  suoi  traluce. 
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Salito  il  vedi  :  ei  regola 
Il  freno  di  Trascorre  ; 
E  F  un  del  ciel  miracolo  ? 
Air  altro  onor  precorre  : 
SulF  Eridanio  lito 
Del  manto  il  miri  episcopal  vestito. 
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Quasi  gigante  a  premere 

L'arringo  il  tragge  un   Dio, 
Da  cui  gli  Insubri  implorano 
Grande  un  Gerarca  e  pio; 
Più  d'  uno  il  corso  sprona  3 
Ma  serbata  a  Romilh  è  la  corona. 
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PONTIFICALA  .  MVNIA 

SAPIENS  .  MVNIFICVS  .  RELIGIOSVS 

QVVM  .  PRIMVM  .  AGGRESSVS 

AMBROSIO  .  SVCCEDIT 


XII 
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XIII 
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XIV 

GRATIARVM  .  CARMEN 
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VRBIS  .  AC  .  ORBIS  .  DELICIO 

INCOMPARABILI 
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Saggio  3  fedel  5  munifico 
Appena  ei  si  prepara 
L'  augusta  fronte  a  cingere 
Dell'  immortai  Tiara, 
Che  successor  si  vede 
Degli  Anibrogii  alla  prisca  inclita  sede. 
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Vi  arrida  ,  o  Insubri  l'animo, 
Volate  a  lui ,  scuotete 
Palma  con  palma,  il  cantico 
Inaugurai  sciogliete  ; 
E    da  vostr'  alme  sciolte 
Volino  grazie  alle  celesti  volte. 
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Oh  quante  grazie  a  Cesare! 
Che  il  guardo  suo  pietoso 
Volse  alla  Chiesa  vedova, 
E  a  lei  diede  uno  sposo, 
Che,  la  sua  doglia  intesa, 
Fosse  conforto  a  lei,  fosse  difesa. 
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Suoni  di  grazie  un  Carmine, 

Sul  labbro  espresso  il  cuore, 

De' pii  credenti  all'ottimo 

Universa!  Pastore, 

Ad  amarsi  giocondo, 

Del  Tevere  speranza,  alma  del  mondo. 

2, 
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DEO   .  CASTICVM 

EO  .  QVOD  .  FERIAS  .  LACRYMABILES 

GAYDIIS  .  REVIVISCENTIBVS 

OBLITERAVERIT 


XVI 


SEDEM  »  PRAECLARAM 
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XVII 
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TIBI  .  OPEM  .  FERENT 
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E  un  inno  al  Nume  altissimo 
Che  di  pietà  sui  vanni 
Terse  le  nostre  lagrime. 
Disciolse  i  nostri  affanni 
À  cui  di  Paradiso 
Bello  successe   incantator  sorriso. 
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Poggia  su  questa  impavido 

Sede  5  del  sangue  impressa 

Versato  un  dì  dai  martiri, 

Cui  fa  ghirlanda  anch'  essa 

Schiera  d?  insubri  aviti 

Che  fur  del  sacro  un  di  bissò  vestiti. 
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Dolce  pensier  t  inanimi  ! 

Quel  campo  a  ogn'  altro  chiuso  i 
1     A  ogni  altro  impenetrabile  , 
A  quelli  sol  sia    schiuso  ^ 
Che  mostransi  fidenti 
NelP  amoroso  Padre  de'  redenti. 
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Il  fondatore  Barnaba, 
I  martiri  fratelli  , 
Gli  Eroi  Gerarchi ,  oracoli  , 
Di  santità  modelli  , 
Al  fianco,  ti  conforta 
Nel  cammin  ,  ti  saran  egida  e  scorta. 


XIX 

PARTIS  .  IN  .  D1EM  .  MERITIS 

PAR  .  LAYDIS  .  PRAECONIVM  .  CONTICESCAT 

MODESTIAE  .  TVAE  .  SATIS 

S1T  .  FACTYM 


XX 


SINAS  .  INNVERE 

QVAE  .  TE  .  FACTYRVM  .  OMINAMVR 

YN1VERSOR VM  .  ETENIM .  CIVIVM .  EXSPECTATIO 

SPONSIO  .  MAGIS  .  QVAM  .  VOTVM 
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Non  vo'  de'  sommi  meriti 

Che  a  te  di  lido  in  lido 

Di  gloria  il  serto  intessero  , 

Qui  ridestare  il  grido  ; 

Che  il  viso  tuo  mei  dice, 

Dove  sta  sculta  tua  modestia  altrice, 
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Quanto  tu  sei  per  compiere 

E  i  desir  nostri  uguaglia ,    , 

Da  noi  che  si  rammemori , 

Nulla,  o  Signor,  ti  caglia; 

Che  P  aspettar  fra  noi 

Più  che  voto  è  caparra  a'  fatti  tuoi, 
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Per  tuo  consiglio  onnifico, 

Larghi  i  tesor  Lombardi  ? 

E  quanti  a  dotte  pagini 

Pascon  bramosi  i  guardi, 

Oltre  air  usato  segno 

Arricchiran  della  pietade  il  regno. 


Soglion  talor  discindersi 
Fra  loro  i  cittadini  ; 
Del  cielo  è  il  ben  che  gli  eccita; 
A  quel  son  tutti  inchini: 
Al  senno  tuo  sian  lodi, 
Se  il  diviso  parere  in  un  si  annodi. 


XXIII 

CLERI  .  MVLTI 

DIRIGES  .  STVDIA  .  COMPONES  .  PARTES 

TT  .  VARIE  .  SCIENTES  .  INSERVIANT 
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XXIV 
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HONESTATEM  .  VITAE 
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la  sulla  copia  domina 

De'  Sacerdoti  ?  accorda 

Le  parti  che  combattono  ? 

La  pace  lor  ricorda; 

Col  saper  vario  tutti 

Crescer  vorranno  della,  fede  i  fratti. 
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Ài  cherco,  come  al  milite., 

Che  al  battagliar  si  crede  ? 

Alto  sostegno  e  vincolo 

Son  disciplina  e  fede  \ 

Se  non  virtù  il  difenda  7 

Non  ali7  oaor  de*  tuoi  vessilli  intenda. 
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La  palma  a  córre  ovr  ecciti  7 
Premj  mescendo  e  offerte  9 
All'  uopo  a  gloria  s*  ergano 
Quei  che  in  le  pugne  aperte 
De'  sacri  studj  i  primi 
Degni  di  quella  a  giusto  dritto  estimi. 
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Yuoi  tu  dal  guasto  liberi 

Quanti  a  te  son  soggetti  ? 

Tu  lo  previeni,  e  cardine 

Dei  miseri  intelletti 

Sia  del  ciel  la  virtude 

Ch'  ogni  bene  e  tesoro  in  sé  racchiude. 
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LABORIS  .  PATIENS 
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INOPES  .  INDVSTRIOS 
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XXIX 
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Posti  alla  prova   i  Cherici 

Del  tuo  sapere  al  raggio, 

Se  vedi  al  volto  pallido 

Smarrirsi  il  lor  coraggio  , 

In  modi  allor  cortesi 

Siano  tuoi  detti  a  rafforzarli  intesi. 
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Quegli  che  censo  han  misero. 
Che  mente  hanno  capace, 
E  che  l'Eterno  scegliere 
AlPara  si  compiace 
Da  te  soccorsi  quale, 
Te  duce  ,  verseran  sul  mondo  sale  ! 
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Onde    Umiltà  sia  lampada 
Ed  al  saper  puntello, 
Se  credi  non  nocevole 
Chi  gonfiasi  di  quello  ^ 
Vapore  almeno  il  mira 
Che  ventoso  frammezzo  alFaer  si  aggira. 
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La  ricca  messe  a  cogliere 

Mentre  mostransi  ardenti 

In  fra  la  gara  orrifica 

Le  giovanette  menti, 

Deh!  mai  dalla  lor  vita 

Non  lascia  che  il  candor  faccia  partii 


XXXI 

SACRI  .  ALVMNI 

SERMO  .  LVCEAT  .  SIMPLEX 

INCESSVM  .  ASPECTVM  .  COMPOHAT  ,  SERVET 

AHIMVS  .  SANCTVS 


XXXII 

ABS1T  .  HYPOCRITA 
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O  .  OD1BILE  .  O  .  LETHALE  .  PRAESTIGIVM 
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XXXIII 


DIGMOR1BVS 
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XXXIV 
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VISEA.E  .  EVANGELICAE  .  CONSVLES 

AD  .  EXEMPLVM  .  CHRISTI 
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Sian  saggi,  ingenui,  nitidi 
Del  candidato  i  detti, 
Ne    rabbelliti  celino 
Dissimulati  affetti  ; 
Dal  core,  ove  ha  loco, 
Di  santità  sfavilli  in  volto  il  fuoco. 
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I  Farisei  che  immagini  j 

Son  di  pietà  fallace  5 
Non  sia  giammai  che  il  balsamo 
Ne  attoschin  della  pace  ; 
Razza  che  il   ciel  detesta  , 
Che  razza  sol  di  Satanasso  è  questa. 

55 

Mentre  a  largire  t'  occupi 
Il  ministero  santo  , 
Quegli  consola  e  venera 
Che  d'  ampli  lumi  ha  il  vanto  : 
LT  illustre  germe  e  gli  anni 
Cedano  al  merto  in  un  col  sangue  i  scanni. 
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Chi  fugge  al  pondo  nobile 
E  a  sostenerlo  è  degno 
Cerca,  incoraggia  e  sveglia 
Il  resistente  ingegno; 
Di  Dio  sull'  orme  incedi , 
E  alla  vigna  evangelica  provvedi. 
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XXXV 

MVMIS  .  IMPARES 

SIMVL  .  ATQVE  .  ADSCRIPTI .  VIX  .  REMOVEISTVR 

EIVS  .  COINSILII  .  MINISTROS  .  LOCAMS 
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XXXVI 
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XXXVII 

IN  .  DIVISIONE  .  ANIMORVM 
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XXXVIII 

RERVM  .  HOMINVM  .  QVE 

ANTECEDENZA  .  SIMVL  .  ET  .  INSTANTIA 

LVBENS  .  REVOLVES  .  ANIMO 

PRAECLARA  .  FACTVRVS 
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Gli  uriti  dal  ciel   rimovere 

DalP  ara  e  dura  impresa  ? 

Inetti  allor  che  ascesero  j 

Però  tua  mente  intesa 

Siane  a  locar  chi  gode. 

Premio  a  lor  opre.,  non  caduca  lode. 
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D**  Aronne  splendid'  Emolo  T 

Colla  potente  voce 
Fra  noi  ridesta  e  suscita 
L'  onore  della  Croce  : 
Del  Tempio  la  parete 
Non  tocchi  accidia,  o  di  reo  lucro  sete. 
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Se  i  cor  possiede  e  lacera 
Una  mortai  rancura  \ 
Tacite  in  seno  covano 
Allor  superbia  o  usura  : 
Questa  gorgonea  prole 
Eludi  e  sperdi  come  nebbia  al  sole. 

38 

Le  cose  osserva  e  gli  uomini  P 
E  drizza  gli  occhi  intenti 
Sui  fatti  che  trascorsero  \ 
Su  quei  che  son  presenti; 
Inclite  geste  il  mondo 
Dal  tuo  conoscerà  scrutar  profondo. 


XXXIX 

TEMPERANS 

MAJfSVETVDINE  .  AEQVITATEM 

KEVE  .  DISSIMVLATIO  .  NEVE  .  ARDOR 

SVRRIPIET  .  1VDICIA 


XL 


1VSTVS  .  ET  .  PRVDENS 

EE  .  INTER  .  SOKTES  .  MYLCTETVR  .  IJWOCENS 

IVD1CII  .  INCERTVS  .  WALIS  .  INIQVOS 

DEBITAM  .  EIFVGERE  .  POENAM 


XLI 

I 

SPECVLVM  .  MISERICORDIAE 

COR  .  RECTVM  .  MEHS  .  1KGENVA 

IDCIRCO  .  CVLPABILIBVS  .  M1SERESCENS 

FACILE  .  PARCES 


XLII 

SCANDALVM  .  POPVLI 

NECVBI  .  CRIMIiNVM  .  RVMORE  .  PERCREBESCAT 

CLA1NDESTIKIS  .  ANIMAD\ERSIOjNIBVS 

DVM  .  COGERIS  .  CORRIPIES 


59 


La  rigorosa  Temide 

Se  fia  giunta  a  benigna 

Dolcezza j  non  la  misera 

Della  virtù  matrigna 

Pigrezza  a  o    il  vile  sdegno 

A  sturbar  sorgerà  di  quella  il  regno. 
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Spesso  è  de^  rei  nel  novero 
Percosso  V  innocente; 
Nel  dubbio  tu  qual  giudice 
Giusto  $  ma  insiem  prudente, 
Soffri  che  impune   vada 
La  colpa  ,  pria  che  V  innocenza  cada. 
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Cuor  retto  ?  mente  ingenua 

Sono  a  clemenza  specchio  j 

A  questa  tu  inchinevole 

Intenderai  Y  orecchio; 

E  dei  celesti  dono. 

Offri  al  caduto  un  facile  perdono. 


42 


Di  colpa  in  mezzo  ai  vortici 
Perchè  non  giganteggi 
Infra  il  volgar  lo  scandalo  5 
In  parte  il  reo  correggi 
Remota.,  solitaria. 
Dove  non  Poda^  ne  il  tradisca  Paria. 
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Con  dolci  ampiessx  stngnere  , 
Padre  y  ti  aggradi  quelli , 
Che  a  buon  sentier  tornarono, 
Che  furo  in  pria  rubelli  : 
Ogni  l'alio  cancella 
La  penitenza  non  fittizia  e  bella. 
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Perchè  la  man  del  reprobo 
Neil'  orto  del  Signore 
Il  loglio  non  dissellimi  ? 
Qual  provvido  cultore 
Veglia  se  il  sole  splende, 
Veglia  se  notte  il  fosco  vel  distende. 
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NelP  adempir  sollecito 

Di  buon  Pastor  le  cure* 

Non  ti  lasciar  rimovere 

Da  affanni  e  da  sciagure  5  4 

Anzi  ,  la  morte  istessa 

Affrontar  dèi  per  la  tua  greggia  oppressa, 
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In  questa  terra  amplissima , 
Ov'  hai  tu  dritto  e  trono  9 
Gli  uffizj  ove  moltiplici 
E  ricrescenti  sono , 
,    Parti  con  altri  il  pondo 

Sicché  il  tuo  spirto  non  rovini  al  fondo. 
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À  stenti  che  rivarchino 
Le  forze  di  natura  , 
Non  ti  curvar;  che  V animo 
A  eccesso  tal  non  dura. 
Se  almen  per  alto  scopo 
Te  non  costringa  ineluttabil  uopo, 
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Saggi  5  illibati  ed  incliti 

T'  abbi  ministri  accanto  ; 

Moderatore  e  Preside 

Mostrati  loro  intanto  ; 

E  del  retto  alla  sfida 

Apri  tu  il  campo,  e  il  tuo  valor  decida, 
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A  se  costante  ed  unico 

I  dubbj  il  ver  detesta  ; 

Nel  fervor  del  contendere  ? 

Sacro  Pastor,  ti  appresta  9 

Che  fra  P  eccelso  stuolo 

Solo  un  pensier  sorrida  ,  un  parer  solo. 
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suoi  vessilli  stendere 

Non  basta  al  santo  vero  5 
Se  non  lo  guarda  valido 
Braccio  che  vanti  impero  : 
Dura  allo  stadio  ^  e  arreso 
Il  temuto  vedrai  dolo  prosteso. 
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Se  dì  giustizia  correre 

Ti  piace  il  campo  y  invitto 
Ov'  è  il  voler  ;  se  in  l'anima 
E  il  santo  amore  scritto; 
Sgombro  il  sentier  5  qual  brami  ? 
Avrai  di  spine:  non  temer  certami 
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Talvolta  air  ire  stimola  * 

La  veritade  i  cori  ; 
Sevizie  i  tristi  nomano 
Improvvidi  rigori: 
Costanza  e  veritade 
Così  trovar  supplizj  in  ogni  etade. 
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Franco  così  sopprimere 
Ti  veggo  le  querele  9 
Che  contra  i  Cherchi  ordisconsi 
Da  un  popolo  infedele  ; 
Per  stizza  inique,  e  molte 
Per  levità  ridicolose  e  stolte. 
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Con  simulati  meriti 

La  grazia  de'  potenti 

Talun  si  acquista  e  vantasi  5 

Tu  grande  ira  i  sapienti , 

Che  legger  sai  nelF  alme  5 

Saprai  pur  anco  a  chi  donar  le  palme. 
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NelP  evangelio5  ordine 

1/  incarco  è  a  ognun  prescritto  ; 

Escludi  chi  persevera 

SulP  orme  del  delitto  ; 

Il  vacillante  Atleta 

Sostieni  e  sprona  a  fortunata  meta. 
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Nel  dolo  è  avvezza  a  rompere 
Una  melliflua  bocca  ; 
Disavvedute  alP  aere 
Voci  P  audace  scocca  ; 
Il  ver  perchè  non  copra 
Simulato  V  aspetto  ,  bada  alP  opra. 
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Chi  con  tra  il  giogo  calcitra  , 
Suole  con  alma  astuta 
Farsi  al  Primate  giudice, 
Mentre  il  pensier  ne  scruta  : 
Tal  corruttrice  brama 
Doma ,  e  alla  legge  il  suddito  richiama. 


58 


L'  intempestiva  tempera 

Soverchia  ansia  del  bene; 

E  P  opra  santa  ;  pungolo  7 

Come  talora  avviene , 

E  alla  plebea  licenza 

La  pietosa  de'  pochi  amica  ardenza. 
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Lungi  dalP  ara  V  ìmpeto 
Sorgente  di  rovina  , 
Desolator  delP  ordine  , 
La  prima  idea  divina  ; 
Che  mano  ancor  che  lieve 
Il  prefisso  sturbar  ordin  non  deve. 
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Conserva  i  primogeniti 

Riti  di  nostra  Chiesa  , 
Per  cui  dai  foschi  secoli 
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E  la  sua  gloria  scesa  ; 
D'  essi  la  Patria  tanto 
Si  fa  tesoro  ?  e  mena  immortai  vanto. 
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Retaggio  sì  magnifico 

Cui  provvidi  i   supremi 
Serbar  nostr'avi  e  accrebbero , 
Che  non  rovesci  e  scemi 
Spinta  da  ardir  profano 
Sacrilega  fra  noi,  proterva  mano. 
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Il  duplice  liturgico 

Rito  ,  che  il  braccio  stende 

Per  tutto  dove  a  ìngiagnere 

L'  alto  Gerarca  intende, 

Guerra  non  fia  che  desti; 

Ma  ad  ambo  i  riti  il  proprio  onor  si  presti. 
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Evvi  chi  il  raggio  abbomina 
Di  cui  dottrina  luce  ; 
Perfidia  od  idiottaggine 
A  tanto  lo  conduce; 
Con  prece  e  con  minaccia 
La  lue  fatai  dal  guasto  cor  discaccia. 
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Del  vigoroso  Antistite , 

A  cui  succedi,  ordite 

JJ  opere  prosiegui,  ed  argine 

Sii  saldo  alle  compite, 

Del  vero  al  riso  incline 

Quanto  manca  per  te  vegga  sua  fine. 
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Ne  alcun  di  mano  a  svellerti 
Co'  suoi  soprusi  sterga 
Quella  che  il  Nume  diedeti 
Imperiosa  verga; 
Soverchio  ardir  chi  mena 
Tu  da  questa  il  rigetta  ad  altra  arena. 
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Da  queste  sponde  sgomberi 

Chi  fa  al  tuo  cenno  oltraggio, 

Ed  il  poter  distruggere 

Crede  del  tuo  retaggio  ; 

Non  siavi  terra  o  tetto 

Che  lo  sostenga  ed  offra  a  lui  ricetto. 
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Oh  !  eterno,  oh  !  impercettibile 
Pastore  ,  a'  dotti  duce  ? 
Tu  di  giustizia  fulmine. 
Porta  all'  incauto  luce  ; 
Affrena  il  contumace , 
E  inespugnabil  fìa  torre  la  pace, 
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Oh  !  delle  cose  altissimo 
Fattore  ?  i  voti  appaga 
Di  chi  ci  desti  a  reggere  ; 
Che  sol  queir  alma  è  paga  , 
Se  discenda  fra  noi 
Perenne  parte  de'  tesori  tuoi, 
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Goda  tuoi  frutti  mietere 

L'altro  guardato  Ovile  ; 

Noi  pur  potremo  cogliere 

Messe  alla  sua  simile  : 

Yien  ratto  :  un  Dio  ne  giovi, 

E  ogni  ben  nostra  brama  in  te  ritrovi, 
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Pietoso  3  accorto  adempiere 
Nostri  desir  ti  piaccia  5 
L'  Episcopato  a  scandere 
Faustissimo  ti  avaccia; 
Ed  arra  a  noi  sii  bella 
Ch'  ogni  tormentator  dubbio  ne  espella. 
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Punto  (T  amor  concederti 

Possa  il  Signor  de'  fati, 

Giorni  che  siano  secoli  5 

Di  rose  coronati  ; 

Amore  il  soglio  cinga 

Ed  a  voli  maggior  gloria  ti  spinga. 
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O  sacro  Duce  3  vènia  ! 

Se  il  Padre  i  nostri  cigli 

In  te  ravvisan  teneri  , 

Noi  pure  a  te  siam  figli. 

Oh  !  gioja  alta  d'  amore 

Il  gareggiar  tra  i  figli  e  il  genitore. 


